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Introduzione
Il territorio del Comune di Castellarano è carat-
terizzato dalla presenza di aree di particolare 
interesse paesaggistico e di tutela naturalistica. 
Di particolare rilevanza è la valle del Rio del-
la Rocca, un’area inserita all’interno della Rete 
Natura 2000 come SIC (Sito di Interesse Comu-
nitario), denominato “San Valentino, Rio della 
Rocca”. Il Comune è impegnato da anni nella 
riqualificazione della valle del Rio della Rocca, 
attraverso la mitigazione delle situazioni di ri-
schio idrogeologico e la valorizzazione del ric-
co patrimonio naturalistico ed in particolare di 
quello geologico. A tal fine è stata sviluppata la 
progettazione di un Master Plan, in collabora-
zione con il Dipartimento di Scienze Chimiche e 
Geologiche dell’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia (UNIMORE), finalizzato alla ri-
qualificazione della valle, attraverso la ricogni-
zione e la valorizzazione del patrimonio geologi-
co e naturalistico che la valle offre e dell’estesa 
rete sentieristica presente.
Area di studio
La valle del Rio della Rocca (Fig. 1) è ubicata a 
nord del territorio comunale di Castellarano, ha 
un’estensione di circa 8 km2, con un’altitudine 
variabile tra i 120 e i 350 metri di quota, ed è 
caratterizzata da una morfologia collinare con 
tipiche forme calanchive e forme riconducibili a 
processi di instabilità di versante. A pendii dolci 
e poco acclivi si alternano pareti verticali e val-
li profondamente incise dall’azione delle acque 
correnti superficiali. Il corso principale della valle 
è il Rio della Rocca, affluente sinistro del fiume 
Secchia, che scorre con andamento ovest-est. 
Le principali unità litologiche sono costituite da 
arenarie giallo-ocra appartenenti alla Succes-
sione epiligure (Formazione di Ranzano) che af-
fiorano nella parte nord-occidentale del bacino 
e da argille grigio-azzurre appartenenti alla Suc-
cessione neogenico-quaternaria (Argille Azzur-
re), affioranti nella parte sud-orientale dell’area.
La valle del Rio della Rocca ha spiccate carat-
teristiche ecologiche, per questo è stata inclusa 
nella Rete Natura 2000 come SIC (IT4030016 – 
San Valentino, Rio della Rocca), in cui sono stati 
individuati 9 habitat di interesse comunitario, 3 
considerati prioritari a livello europeo (Tab. 1).
Fig. 1. Ortoimma-
gine AGEA (2011) 
dell’area di studio. 
Fonte: Archivio 
Cartografico del 
Servizio statistica 
e informazione ge-
ografica - Regione 
Emilia-Romagna.
Tab. 1. Habitat di 
interesse comuni-
tario rilevati nel SIC 
San Valentino, Rio 
Rocca. (*) Habitat 
prioritari a livello 
europeo.
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Approccio metodologico e risultati
La progettazione del Master Plan suddetto ha 
previsto un’analisi conoscitiva delle restrizioni 
e delle potenzialità del territorio, azioni che ri-
sultano fondamentali per definire qualsiasi in-
tervento di riqualificazione e valorizzazione e 
determinare quindi le future strategie e azioni 
da intraprendere.
Le attività di ricerca per la progettazione del 
Master Plan si possono schematizzare in tre 
fasi, tra loro strettamente interdipendenti.
Fase 1
Nella Fase 1 è stata condotta una dettagliata 
analisi delle disposizioni vigenti negli strumenti 
urbanistici (PIAE, PAE, PTCP) e di gestione del 
Sito Rete Natura 2000 dell’area, che ha messo 
in luce le restrizioni previste per la realizzazio-
ne di potenziali interventi, al fine di individua-
re quelli più corretti per la riqualificazione della 
valle. 
Questa fase ha previsto l’archiviazione e l’in-
formatizzazione dei dati relativi a siti ed ele-
menti di interesse geologico e paleontologico 
individuati mediante indagini multidisciplinari 
condotte nell’ambito di precedenti collabora-
zioni tra Comune di Castellarano e UNIMORE. 
In tale ambito sono stati individuati 31 geositi 
in base al loro valore scientifico, educativo e al 
potenziale utilizzo in chiave geoturistica, quali: 
I) forme calanchive; II) forme legate a processi di 
versante; III) terrazzi fluviali; IV) contatto litolo-
gico affiorante tra la Formazione di Ranzano ed 
Argille Azzurre; V) forme a fungo; VI) Orrido di 
Rio Campovecchio (Fig. 2).
I geositi individuati sono stati cartografati ed in-
seriti all’interno di un GIS come layer informativi 
per garantirne un’archiviazione strutturata e fa-
cilmente aggiornabile (Fig. 3).
Fase 2
La Fase 2 ha previsto il rilevamento e lo studio 
dettagliato sul terreno dei sentieri esistenti che 
ricadono nell’area del bacino del Rio della Rocca, 
nonché la loro mappatura. I sentieri presenti e 
rilevati sono dunque 7, e costituiscono una rete 
escursionistica continua ed organizzata di circa 
30 km.
I dati raccolti sono stati inclusi all’interno di un 
GIS al fine di agevolare gestione, aggiornamen-
to e caratterizzazione anche quantitativa degli 
stessi.
I rilevamenti lungo i sentieri hanno permesso 
di individuare alcune criticità che ne compro-
mettono la percorribilità e fruibilità in sicurezza; 
sono state perciò avanzate proposte per la loro 
mitigazione o eliminazione. Tra le criticità più 
diffuse si sottolineano quelle legate alla natura 
del fondo dei sentieri, prevalentemente costi-
tuito da materiali fini che lo rendono sdruccio-
levole, fangoso e facilmente deteriorabile so-
prattutto in caso di precipitazioni. Ciò comporta 
quindi la necessità di predisporre e/o risistema-
re opere per favorire il deflusso controllato delle 
Fig. 2. Geositi indi-
viduati nella valle: 
(a.1, a.2, a.3) Forme 
a fungo; (b, c) Calan-
chi; (d) Affioramento 
del contatto litolo-
gico Ranzano (parte 
inferiore) - Argille 
Azzurre (parte su-
periore); (e) Terrazzo 
fluviale “Piana di 
Farneto”; (f) Orrido 
Rio Campovecchio.
Fig. 3. Nella banca 
dati, per ciascuno 
dei geositi, è stato 
riportato un link, 
creato utilizzando 
lo strumento di 
ArcGis Hyperlink, 
che rimanda ad una 
scheda riassuntiva 
e descrittiva delle 
principali caratteri-
stiche del geosito.
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acque correnti superficiali, di avvisare i poten-
ziali fruitori di dotarsi di un equipaggiamento da 
escursione adeguato e di limitare il transito lun-
go i sentieri in caso di abbondanti precipitazioni.
I risultati dello studio della sentieristica esi-
stente corredati da indicazioni riguardo criticità 
e proposte di intervento sono stati raccolti in 
schede tecnico-illustrative redatte per ciascun 
sentiero. Successivamente si è proceduto all’in-
dividuazione, lungo i sentieri, di stop in corri-
spondenza dei siti di interesse geologico. Questi 
siti infatti possono costituire tappe di itinerari 
didattico-ricreativi potenzialmente adatti ad 
un ampio pubblico e finalizzati ad una fruizione 
omnicomprensiva e consapevole della valle del 
Rio della Rocca dunque ad una sua valorizzazio-
ne in chiave turistico-ambientale (Fig. 4).
Fase 3
Nella Fase 3 le proposte progettuali per la mes-
sa in sicurezza ed il miglioramento della percor-
ribilità dei sentieri, avanzate nell’ambito della 
Fase 2, sono state dettagliate ed è stata valuta-
ta la loro fattibilità considerando il loro grado di 
inserimento nel contesto territoriale, nel quadro 
della normativa vigente e il loro costo indicativo.
Gli interventi proposti nell’ambito della Fase 2, 
finalizzati alla messa in sicurezza e al migliora-
mento della sentieristica esistente nella valle 
del Rio della Rocca, sono stati suddivisi in due 
categorie:
1. interventi semplici: ovvero interventi di ma-
nutenzione primaria (ad es. manutenzione 
della segnaletica, sistemazione della selcia-
tura);
2. interventi complessi, ovvero interventi di 
manutenzione straordinaria e realizzazione 
ex-novo di manufatti che prevedono per la 
loro esecuzione il necessario coinvolgimento 
di progettisti (ad es. realizzazione ex-novo di 
un’area di sosta attrezzata).
Dall’analisi del contesto territoriale nonché de-
gli strumenti di gestione per il SIC “San Valenti-
no, Rio della Rocca”, è emerso che gli interventi 
proposti sono compatibili con il quadro normati-
vo vigente, poiché non implicano un impatto si-
gnificativo sull’ambiente e sul paesaggio e sono 
ubicati in aree già antropizzate (strade carroz-
zabili e sentieri esistenti) (Tab. 2).
Fig. 4. Stop indivi-
duati lungo la sen-
tieristica esistente 
nella valle del Rio 
della Rocca.
Tab. 2. Stima del 
grado di fattibilità 
degli interventi pro-
posti per la messa in 
sicurezza e il miglio-
ramento della sen-
tieristica esistente 
(estratto).
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Conclusioni
La progettazione del Master Plan sviluppa-
ta grazie ad una collaborazione tra il Comune 
di Castellarano ed il Dipartimento di Scienze 
Chimiche e Geologiche (UNIMORE) ha previsto 
l’analisi delle restrizioni e delle opportunità che 
il territorio della valle del Rio della Rocca pre-
senta. Sono state inoltre presentate proposte 
di intervento per la valorizzazione e la fruizione 
in sicurezza del patrimonio geologico, al fine di 
indirizzare i primi interventi di riqualificazione 
in chiave geoturistica e di conservazione delle 
risorse territoriali della valle. Solo infatti pro-
muovendo un nuovo tipo di fruizione che sia 
ecosostenibile ed ecocompatibile e rendendo la 
valle del Rio della Rocca accessibile ad un ampio 
pubblico consapevole e sensibile alle tematiche 
ambientali, sarà possibile la protezione e con-
servazione del ricco patrimonio naturalistico 
che la valle stessa offre.
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